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di Antonio Longo - Presidente MDC

Privilegi della politica:
mettiamo alla gogna questi
"irresponsabili"

Per la prima volta, forse, chi vive di politica co-
mincia ad avere qualche problema di serio imba-
razzo. Le polemiche seguite all'approvazione della
manovra, che inizialmente prevedeva sostanziosi
tagliaicostidellapolitica,inprimisemolumentievi-
talizi dei parlamentari, poi vanificati di notte da due
emendamenti di marca PDL, stanno dilagando a
macchia d'olio, costringendo i presidenti delle due
Camere,ileaderdipartito(nontutti...)adannunciare
correttivi,economie,risparmi,abolizionediprivilegi.

Mentrescriviamoquesterighe,leagenzielanciano
anticipazionisuundisegnodileggedelgovernoche
sembravoleraffrontarelasituazionepesantissima
che si è venuta a creare in un momento in cui si
chiamano i cittadini a forti sacrifici. Si parla di abo-
lizionedellacircoscrizioneesteroedi indennitàle-
gateallapresenza.Vedremocosaverràfuori,visto
che anche nella proposta iniziale della manovra
c'erano tante belle proposte di taglio ai costi e pri-
vilegi della politica. E visto anche il fatto che solo il
Quirinale ha restituito al Tesoro alcuni milioni di
eurorisparmiatisulbudgetdisponibile,che invece
CameraeSenatohannocontinuatoadaumentare.

Soloun'improntitudinechesfioralaprovocazione
hapotutoispirarel'autoredegliemendamentieha
guidatoilvotofavorevoledichilihaapprovati.Solo
un senso di impunità senza limiti ha potuto sotto-
valutarelareazionedichi,comeicittadinispremuti
dallanuovamanovra,nontolleranopiùquestigio-
chidipoterechelascianosostanzialmenteintaccati
i privilegi di cui godono alcune migliaia di persone
che hanno fatto della politica la loro (ben pagata!)
professione.

Noncisonosolodeputatiesenatoriconi lorosti-
pendi e pensioni (le chiamano "indennità" e "vita-
lizi" forse per coprire un senso di imbarazzo), le
prestazionimedichepertuttalafamiglia,iservizidi
ristorante, parrucchiere, psicologo, etc. Ci sono
ancheiconsiglieriregionalidellaCalabriachegua-
dagnano quasi il doppio dei colleghi di Lombardia
e Toscana, non si sa per quale motivo, se si pensa
al livello di sviluppo e benessere di cui godono (?!)
i calabresi a fronte dei lombardi. O i consiglieri si-
ciliani,chefinoaqualcheannofagodevanodipre-
stitiad interessezerodapartedelBancodiSicilia.

IDENTIKITBADANTI
L’editoriale
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Intanto impazza su Facebook la pagina "I segreti
della casta di Montecitorio" che ha raccolto in
pocheoreoltre250milaadesionidicittadini incaz-
zati.DiPietrolanciaunamanifestazionenazionale
persettembre,ancheilPDacceleralesuepropo-
stediriforma,cominciandodalleprovince,la"buc-
ciadibanana"sucuièscivolatoastenendosiinvece
divotareper l'abolizione.

Ognunodinoipuòfarequalcosa.Scriviamoaide-
putati della nostra circoscrizione e al leader del
partito che votiamo manifestando la nostra indi-
gnazione. HC da parte sua pubblicherà nei pros-
simigiorni iverbalidegli interventiafavoredeidue
emendamenti: cominciamo a mettere alla gogna
questi "irresponsabili".
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nel Lazio che in Puglia, la legge già garantisce
alla coalizione di maggioranza ben 14 seggi in
più,anchecontro il votodeglielettorisulle listee
sui consiglieri. Se, nonostante questo benefit di
ben 14 seggi, quelle liste non ottengono una
maggioranzasalda,alloradevonosoloprender-
sela con loro stesse per i pochi voti ricevuti dai
cittadini,giammaisperarechelaleggeassurda-
mente dia loro più seggi… quanto meno voti
prendono. Perché era proprio questa, per as-
surdo che risulti, la pretesa del centrodestra nel
Lazio e del centrosinistra in Puglia”.

Mentre in tanti chiacchierano di riduzione dei
costi della politica senza concrete proposte, il
MovimentoDifesadelCittadinoconquesteazioni
giudiziarie ha ottenuto l’affermazione definitiva
di un principio fondamentale che varrà anche
per l’avvenire e per tutte le future elezioni regio-
nalie locali,ottenendounrisparmiodinonmeno
di venti milioni di euro solo in questa legislatura
regionale.

È una grande vittoria dei cittadini contro la no-
menclatura politica e contro i costi della politica
che sono al livello più alto in tutta Europa.
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COSTI DELLA POLITICA. 20MILIONI DI
RISPARMIO: CORTE COSTITUZIONALE
ACCOGLIE RICORSOMDC

Ci avevano provato nel Lazio (il centrodestra) e
in Puglia (il centrosinistra) e ci sarebbero riusciti
se ilMovimentoDifesadelCittadinorappresen-
tato dall’avv. Gianluigi Pellegrino non avesse
presentato ricorso in entrambe le regioni. Il ten-
tativoeraquellodiottenereseggiconsiliari inpiù
persino rispetto a quanto stabilito dai rispettivi
Statuti regionali.

Nel Lazio ci erano quasi riusciti, in quanto l’Uffi-
cio elettorale aveva proclamato tre consiglieri in
più in favore del Popolo della libertà e della lista
Polverini, ma con ricorsi al Tar e al Consiglio di
Stato proposti dall’avvocato Pellegrino per MDC
queiseggisonostatiannullatie i treconsiglieri in
più estromessi dal consiglio.

In Puglia il tentativo era poi di averne ben otto in
più, ma MDC fece in tempo a presentare ricorso
alla Corte d’Appello di Bari, che lo accolse ne-
gando l’aumento incostituzionale dei seggi. Ma
gliaspiranticonsiglieri insoprannumerodelcen-
trosinistra fecero ben 8 ricorsi al Tar che in ac-
coglimento delle istanze di MDC non solo non li
accolse, ma evidenziò come dovevano ritenersi
incostituzionali le parti della legge regionale che

potevanodareaditoalpossibileaumento,rimet-
tendo gli atti alla consulta.
Con sentenza del 15 giugno 2011 (n. 188/11), la
Corte costituzionale ha definitivamente accolto
le istanze del Movimento Difesa del Cittadino di-
chiarando, come già aveva fatto il Consiglio di
Stato per il Lazio, l’intangibilità della previsione
statutaria sul numero dei seggi e l’incostituzio-
nalità della parte della legge regionale pugliese
che cercava di reintrodurre il bizantino aumento
delle poltrone.

L’avvocato Gianluigi Pellegrino, che ha proposto
per ilMovimentoDifesadelCittadino iricorsiac-
colti dal Consiglio di Stato e dalla Corte costitu-
zionale ha commentato: “La soddisfazione è
insieme giuridica e sociale. Era davvero singo-
lare che mentre tutte le forze politiche promet-
tono ai quattro venti riforme volte a diminuire
seggiecostidellapolitica,poiperòinmodoiden-
tico e speculare hanno cercato che si giungesse
a una assurda interpretazione delle leggi attuali
volta ad aumentare quegli stessi seggi e quegli
stessi costi che dicono di voler diminuire. Né è
lecito – prosegue Pellegrino - porre alcuna que-
stione di cosiddetta governabilità atteso che, sia

Tra Puglia (8) e Lazio (3) sono 11 i seggi di consigliere regionale che grazie ai ricorsi di MDC sono
stati annullati: un risparmio di 20 milioni di euro in questa sola legislatura regionale. Avv.
Pellegrino: “Soddisfazione giuridica e sociale”
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Come ogni anno, si ripropone la corsa agli ac-
quisticonisaldidi finestagionechepartirannoil
2 luglio. IlMovimentoDifesadelCittadino(MDC)
consigliaaiconsumatoridiprestaremassimaat-
tenzione se non si vuole incappare in clamorose
fregature e apre, presso le sedi locali dislocate
intuttoil territorionazionale, loSportello“Pronto
Saldi2011”cheoffreconsulenzae informazione
tramite gli esperti: si può scrivere una mail a
info@mdc.it oppure chiamare lo 06/4881891 (dal
lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 13.30) per cono-
scereirecapitidellasedeMDCpiùvicina(oppure
consultare la sezione “Dove Siamo” del sito
www.mdc.it ).

L’associazionericordaaiconsumatoricheesiste
una leggespecificachedettaleregoledisvolgi-
mento per gli acquisti in saldo, che rientrano
nellecosiddettevenditestraordinariedisciplinate
dall’art.15deldecretolegislativon.114del1998.
Le singole Regioni poi fissano i periodi e la du-
rata dei saldi a livello locale. Per il corretto ac-
quisto degli articoli in saldo il Movimento Difesa
del Cittadino (MDC) consiglia i consumatori di
tener presente:

CAMBIO DELLA MERCE E DIRITTO DI
RECESSO.
La possibilità di effettuare il cambio del capo in
seguito all’acquisto è a discrezione del nego-
ziante, a meno che il prodotto non sia danneg-
giato o non conforme, perché in tal caso vi è
l’obbligo per il venditore di eseguire la ripara-
zione o provvedere alla sostituzione del capo in
oggetto o ove non sia possibile, la riduzione o la
restituzione del prezzo pagato. Non è assoluta-
menteveroinfatticheicapi insaldononpossono
esserecambiati,percuisisuggeriscedidiffidare
dacartelliomessaggicheaffermanoilcontrario.
Ildirittodirecesso, invece,cheèesercitabilenor-
malmente entro 10 giorni dall’acquisto, non ha
nulla a che vedere con gli acquisti conclusi al-
l’interno di un esercizio commerciale: riguarda
vendite a domicilio, per corrispondenza, a di-
stanza, ecc. Importante conservare sempre lo
scontrino per un’eventuale sostituzione in caso
diprodottodifettosoentroil terminediduemesi
dalla data in cui è stato scoperto il vizio. La ga-
ranzia vale per due anni dal momento dell’ac-
quisto, per cui fare attenzione agli scontrini di
cartachimicachefacilmentesbiadisconoefoto-
copiarli per poterli esibire in caso di esigenze
particolari. Ancora, se si intende pagare con un
prestito personale, fare attenzione perché
spesso le offerte pubblicizzate tramite volantini
o giornali non includono quasi mai le spese ac-
cessorie (es. assicurazioni obbligatorie ed even-
tuali oneri).

ATTENZIONE AI FINTI SALDI.
capiproposti insaldopossonoessereoggettodi
notevoledeprezzamentosenonvendutientroun
dato termine. Per evitare di incorrere in un ac-
quisto scontato ma di merce considerata “resto
di magazzino” è importante sapere che i veri
saldi sono quelli applicati su merce della sta-
gionechestafinendo.Sisuggeriscediacquistare
principalmenteneinegozidi fiduciatenendopre-
sentecheseloscontosupera il50%c’è ildubbio
che si tratti di un capo delle stagioni passate.

CONTROLLARE ETICHETTA E CARTEL-
LINI.
La cosa da evitare è l’acquisto di prodotti senza
etichettarelativialla composizioneeallamanu-
tenzione necessaria a evitare eventuali danneg-
giamenti del capo. I cartellini della merce vanno
analizzati con attenzione per verificare innanzi-
tutto che vi sia il prezzo di partenza del capo,
quello scontato e il valore in percentuale dello
sconto applicato e confrontati il prezzo vecchio e

quelloribassatoeventualmentechiedendospie-
gazioni al venditore sulla misura dello sconto
praticato.

PUBBLICITA’, VETRINE E MANIFESTI.
Fondamentaleèdiffidaredeinegozichecoprono
le vetrine con enormi manifesti e non permet-
tono di vedere la merce esposta e che risultano
poco chiari. Le asserzioni pubblicitarie devono
essere in grado di dimostrare la veridicità delle
affermazioniedevonoessereesposteattraverso
una veste grafica che non inganni il consuma-
tore. Il venditore è tenuto al rispetto di tali obbli-
ghi altrimenti incorre nel pagamento di sanzioni
che vanno da un minimo di 516,46€ a un mas-
simo di 3.098,74€.

PAGAMENTO CON CARTA DI CREDITO
E POS.
Il pagamento può essere effettuato con carta di
credito e Pos solo se è esposto nel punto vendita
l’adesivo che attesta la convenzione.

SPORTELLOPRONTOSALDI2011
Ecco i consigli di MDC per orientarsi negli acquisti
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Chi sono, da dove vengono, cosa fanno, l’esercizio dei loro diritti. L’indagine presentata da MDC
e Adiconsum a Roma.

IDENTIKITBADANTI
Donna,sposata,sottoi45anni,conunbuonli-
vello di scolarità e proveniente dall’Est Europa.
L’identikit “anagrafico” delle colf e delle badanti
che lavorano in Italia (1 milione 554 mila nel
2010*), tracciato dall’indagine conoscitiva pre-
sentata a Roma da Adiconsum e Movimento Di-
fesa del Cittadino, conferma le fotografie degli
studi e delle rilevazioni effettuate dagli istituti di
ricerca negli ultimi anni.

Ma sul fronte della conoscenza e dell’esercizio
dei diritti in qualità di cittadine-consumatrici?

L’indagine delle due associazioni, che chiude
l’iniziativa“Badanti informateFamiglieprotette”
finanziata dal Ministero del Lavoro e delle Poli-
ticheSociali, rilevainnanzituttolatendenzaverso
un’evoluzionenelruolodellacolfedellabadante
chevaoltrequellodicura:adesse, infatti, i2mi-
lioni e mezzo ** di famiglie, che ricorrono ai ser-
vizi di collaboratori domestici, riconoscono non
solo il ruolo di supporto nel districarsi negli
aspetti pratici della quotidianità (come scelta
degli acquisti alimentari, la gestione delle bol-
lette, il rapporto con la Pubblica Amministra-
zione, ecc.), ma anche quello di protezione
rispetto al rischio per gli anziani di incorrere in
truffe e raggiri.

* Dati Censis: 1 milione 554 mila il numero di colf e
badanti nelle case degli italiani, +43% rispetto al
2001, quando erano 1 milione 83 mila. ** Dati Cen-
sis: 2.451.328 di famiglie italiane che nel 2010 sono
ricorse ai servizi di collaboratori domestici

Durante tutta la durata dell’iniziativa (in partico-
lare, da ottobre 2010, mese in cui sono stati atti-
vati i servizi di consulenza e gli sportelli, fino a
giugno 2011) sono stati somministrati due que-
stionari,unoallefamiglie, l’altroacolfebadanti,
che hanno permesso un’analisi statistica del fe-
nomeno.

Leintervisteaglistranierihannodimostratoche,
per quanto riguarda il livello di conoscenza su
aspetti utili per la difesa dalle truffe e dalle pra-
tiche commerciali scorrette, è maggiore la co-
noscenza di alcuni argomenti rispetto ad altri.

Colfebadantisisentonopiùpreparateesicuresu
problematiche legate alla sicurezza alimentare
(il 51,5% del campione si dice abbastanza in
grado di leggere le etichette alimentari), al con-
trario,sullaconoscenzadeidirittisul frontedelle
garanzie post-vendita va peggio: il 56% degli in-
tervistati dichiara di essere per nulla o poco in-
formato sulle procedure, mentre il 44% dice di

esserne abbastanza o molto informato. Su quali
sono i diritti di cui gode il cittadino che si rivolge
agli sportelli della Pubblica Amministrazione,
quasi il 50% dice di saperne poco e il 25% abba-
stanza.Esonopocoinformateeautonomesuar-
gomenti quali il recesso di un contratto
d’acquisto, la scelta dell’assicurazione più con-
veniente(52%) o del conto corrente bancario, su
aspetti legatiall’acquistooaffittodiun’abitazione
e le controversie condominiali, con il rischio, in
parte dovuto alle difficoltà di integrazione lingui-
sticaeculturale,di trovarsiesposteavessazioni,
raggiri o truffe.

Secondo i dati dell’indagine, infatti, il 72,8% si
sentepocoopernientecompetentesulleproce-
dure di recesso di un contratto di acquisto. Il
78,4% degli intervistati si sente poco o per nulla
informato anche su come scegliere il conto cor-
rente bancario più conveniente, l’85% non si ri-
tiene competente se deve scegliere un mutuo o
un finanziamento e calcolarne i costi. Quasi
l’80% dichiara, inoltre, di non saper scegliere
l’assicurazione più conveniente oppure di es-
serne poco competente.

Inoltre il36,4%dichiaradinonconoscere lepro-
cedure di contestazione per gli addebiti non ri-
chiesti in bolletta, nonostante il 45,9% del
campione affermi di essere abbastanza in grado

di leggere e controllare una bolletta
(gas/acqua/luce/telefono).

Nelcomplessoidatidellaricercatratteggianoun
quadro abbastanza chiaro della colf/badante
“tipo” che lavora e risiede nel nostro paese:
donna, sposata, con più di 45 anni, proveniente
principalmente dai paesi dell’est Europa, con un
buon livello di scolarità. Al contrario di quanto si
possa pensare infatti il livello di istruzione di colf
e badanti straniere è più alto delle loro colleghe
italiane in quanto il 37,6% possiede un diploma
discuolasuperioreeil6,8%unalaurea,controri-
spettivamente il 23,2% e il 2,5% dei collaboratori
domestici italiani.

Piùdellametàhafiglichevivononelpaesediori-
gine,enelcasoincuiessirisiedanoconlamadre,
sonoragazzi integrati,chefrequentanolescuole
ochelavorano.Lamaggioranzadiquestedonne
ha lasciato la propria famiglia nel paese di ori-
gine e risiede in Italia presso la famiglia per cui
lavora(circail60,2%),nonperchédisoccupatema
in cerca di lavori maggiormente retribuiti(nella
maggioranza dei casi in patria lavoravano come
operaie o impiegate).

Nello specifico, La maggioranza (55,4%) lavora
per una sola famiglia, mentre il 44,6% è «pluri-
committente»: il15,4%lavoraperduefamiglie, il
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Ilprogetto“Badantiinformate,famiglieprotette”
IniziativapromossadaAdiconsumeMovimentoDifesadelCittadino,conil finanziamentodelMinisterodelLavoroedellePoliticheSociali,conl’obiet-
tivo di informare dei propri diritti gli stranieri che lavorano nel nostro Paese come colf e badanti. In Italia infatti, lavorano 1,5 milioni di colf e badanti, il
70%diloroprovienedaunpaesestraniero,ilcheimplical’adattamentoeilconfrontoconunarealtàdovelingua,culturaesistemilegislativisonocom-
pletamentediversi.Cosìanchesvolgereattivitàquotidianeeapparentementesemplicicomepagareunabollettaol’affitto,masoprattuttoconoscere
i propri diritti di cittadinanza e primo soccorso, possono rivelarsi difficili senza una buona conoscenza di base.

È in questo contesto che prende vita il progetto, per riuscire a rendere accessibile,trasparente e soprattutto facile lo svolgimento delle pratiche quo-
tidiane anche ai cittadini che lavorano in Italia.

Tra le attività previste all’interno dell’iniziativa, l’attivazione di servizi gratuiti per ottenere informazioni: attraverso un NumeroVerde e due indirizzi e-
mail, le badanti e le colf hanno potuto chiedere consulenza direttamente a esperti qualificati delle due associazioni. Sono stati aperti anche 36 spor-
tellisututtoilterritorionazionale,chedistribuivanovolantinimultilingueevademecumsulleprincipalitematichedelconsumo,suidirittidicittadinanza
ed elementi base di primo soccorso. Per approfondire la conoscenza di questi temi, il progetto ha previsto anche l’organizzazione di 20 corsi gratuiti
in tutte le regioni, con esperti del settore aperti anche ad anziani e famiglie interessati all’argomento. Proprio le famiglie sono state, infatti, fatte og-
getto della ricerca, al fine di valutare l’effettiva conoscenza dei temi legati al consumo. Così sono stati somministrati due questionari, uno alle fami-
glie, l’altro a colf e badanti, che hanno permesso un’analisi statistica del fenomeno.

13,6%pertre, il9,8%perquattroeil5,7%perpiù
diquattro. Il26,5%alloggiapressolafamigliaper
cui lavora. In media, l’anzianità di servizio è at-
torno a 7 anni, con il 33,1% dei collaboratori do-
mestici impiegati da meno di 4 anni, il 26,1% da
4-6annieil17,3%daoltre10anni.Lapagamen-
sile media è di 900 euro netti. La maggioranza
guadagna meno di 1.000 euro netti al mese: il
22,9% meno di 600 euro, il 20,2% da 600 a 800
euro, il 24,5% tra 800 e 1.000 euro. Ma per una
fetta consistente dei collaboratori domestici (il
32,4%) la retribuzione netta mensile supera la
soglia dei 1.000 euro (il 14,6% guadagna più di
1.200 euro).

Le interviste somministrate invece alle famiglie
cheospitanobadantiecolfevidenzianocheesse
sonomediamenteinformatesulletematicheap-
profondite riguardanti i diritti dei consumatori e
utenti. Tra gli argomenti meno conosciuti quelli
inerenti i diritti di recesso, le autocertificazioni, i
diritti del viaggiatore e anche argomenti di
stampofinanziarioriguardanti lacapacitàdical-
colare il costo effettivo dei finanziamenti e dei
mutui, oltre che la scelta dei mutui e dei finan-
ziamenti stessi .

Dai dati è emerso soprattutto un fattore interes-
sante:cosìcomelebadanti,anchelefamiglie ita-
liane ritengono molto utile informare e formare

queste figure professionali sui temi riguardanti i
dirittideiconsumatori,al finedipromuovereuna
maggiore integrazione ed aiutare, anche in que-
sti aspetti pratici, gli anziani e le famiglie con cui
vivono o per cui lavorano.

La prima conseguenza è quella di riconoscere
lorononsolounruolodicura,maancheunruolo
di protezione rispetto al rischio per gli anziani di
incorrere in truffe e raggiri.

Secondo l’indagine delle due associazioni, che
chiude l’iniziativa, il ruolo della badante e della
colf sembra quindi sempre più qualificarsi ed
evolversinellamentalitàdellefamiglie,passando
daunamansionelegataalsoloaspettodicura,ad
una funzione di supporto all’anziano e alla fami-
glia. Il dato è significativo se si pensa che sono
circa 2 milioni e mezzo le famiglie che ricorrono
ai servizi di collaboratori domestici.

“Colf e badanti - dichiara Pietro Giordano, Se-
gretario Nazionale Adiconsum - hanno ormai
assuntounruolocentraleesussidiarionellano-
stra società, sia in termini economici che sociali,
rispondendoalleesigenzedeipiùdeboli,soprat-
tuttodiqueglianzianicheperdecennihannodato
lapropriavitadi lavoroedicontributoallasocietà
e che oggi, per un welfare non efficiente, devono
appoggiarsi, attingendo alle loro risorse perso-

nali, a tali figure. Sono questi soggetti che valo-
rizzano la presenza degli immigrati, realizzando
nei fatti un primo livello di integrazione fra cul-
ture ed etnie diverse”.

“Il nostro paese - spiega Antonio Longo Presi-
dente Movimento Difesa del Cittadino (MDC) -
ogginonpuòpiùfareamenodegli immigrati,so-
prattuttodicolorochesvolgonolaprofessionedi
colf o badante e che offrono un sostegno indi-
spensabile alle famiglie nella cura e nell’assi-
stenza agli anziani e ai disabili, riempiendo in
molti casi le carenze del servizio pubblico socio
assistenziale italiano: con questa iniziativa, vo-
gliamo migliorare e rendere ancora più qualifi-
cato il lavoro di questa preziosa risorsa.
Informare e rendere consapevoli dei propri di-
ritti, in qualità di cittadine consumatrici, le stra-
niere che lavorano nel nostro paese come colf e
badantirappresentaunvaloreaggiuntononsolo
per loro stesse, ma anche e soprattutto per le
nostre famiglie, i nostri anziani e la nostra so-
cietà. Per questo, hanno un significato impor-
tanteiniziativecome“Badanti informateFamiglie
protette”, perché cercano di rispondere a quelle
esigenze di informazione e conoscenza soprat-
tuttoneisettoridovelecolfelebadantisisentono
meno sicure”.
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di Silvia Biasotto

Per difendersi dalla frodi il consumatore deve
impararealeggereleetichette.Esequestesono
anonime, contraffatte o del tutto assenti? Nel
casodelpescefresco,almenoneimercatirionali,
la situazione non è delle più rosee. Di questo e
altro ha parlato Silvia Biasotto, Dipartimento Si-
curezza Alimentare del Movimento Difesa del
Cittadino,nelcorsodellaboratorio“L’acquistodel
pesce:istruzioniperl’uso”chesièsvoltoloscorso
18giugnoadAnghiò,ilFestivaldelPesceAzzurro
a San Benedetto del Tronto. L’iniziativa è stata
realizzata con il Movimento Difesa del Cittadino
Marcheconl’obiettivodicontribuireafarapprez-
zarelenumeroseproprietàdelpesceeinpartico-
larediquello“azzurro”consideratopovero,main
grado di conquistare anche i palati più esigenti
perché ricco sia da un punto di vista nutrizionale
che di sapore.

L’ACQUISTODELPESCE:ADANGHIÒUN
LABORATORIODAMDCMARCHE

In particolare, sono stati realizzati tre laboratori,
nei quali i partecipanti-consumatori hanno avuto
mododiapprenderetutteleproprietàelevirtùdel
pesce da esperti del settore. Accanto a MDC, Va-
lentinaTepedino,veterinariaespertainriconosci-
mento delle specie ittiche e direttrice della rivista
internazionale Eurofishmarket, ha parlato dei
"Segreti per una spesa senza sorprese". Grazie
ad alcune immagini sono stati messi a confronto
il “buono” e il “cattivo” del pesce, per insegnare
tutte le strategie per evitare frodi e mangiare
pescesicuroediqualità.Aspea,AziendaSpeciale
della Camera di Commercio di Ancona che si oc-
cupa di pesca e agricoltura, ha affrontato il tema
"Anche ilpesceèakm0!"ehapresentatoil"Ma-
nuale per la vendita diretta del pescato", una
guida per scoprire i vantaggi della filiera corta del
pesce non solo per il consumatore.

"Allaricercadelleetichetteperdute"èstato il ti-
tolo del laboratorio di MDC. “Secondo quanto
previsto dalla normativa (Regolamento CE

104/2000 entrato in vigore il 1° gennaio 2002) -
ha detto Silvia Biasotto - è obbligatorio indicare
accanto a ogni cassetta esposta il prezzo, la de-
nominazione commerciale della specie, il me-
todo di produzione (se allevato o pescato) e la
zona di cattura o di allevamento. Purtroppo sot-
tolineiamo come solo in 3 casi su 10 tutte queste
informazioni siano contemporaneamente pre-
senti. E’ stata la Calabria la regione meno vir-
tuosa con nessuno dei venditori visitati in pieno
rispetto della legge. Seguono il Lazio (11%) e la
ToscanaconSienaal15%. E’stata, invece, laLi-
guria la regione dove gran parte (80%) dei ban-
chi monitorati è risultata in regola, seguita dalla
Lombardia con il 46% e dalle Marche con il
43%”.

Per quanto riguarda i contenuti delle etichette,
Biasotto ha evidenziato “come sia il prezzo l’in-
formazione più presente (80%) un po’ in tutte le
regioni.Difficile invecelasituazioneperdueindi-
cazioni essenziali per la trasparenza dell’infor-
mazione al consumatore: solo 4 banchi su 10
indicanolaprovenienzadelprodottoeilmetodo
di produzione. Mentre solo il 60% la denomina-
zione commerciale del prodotto. Eppure molte
frodi riguardano proprio questi tre aspetti.
Spessole istituzionipreposteaicontrolli lungola
filiera ittica rilevano scambi di specie in vendita
di diversa qualità o provenienza o metodo di cat-
tura. Ad esempio il pesce persico africano spac-
ciato per quello nostrano, la platessa per la
sogliolaoilpangasioperilmerluzzoolaricciola”.

Salute&Gusto
Salute&Gusto è la newsletter quindicinale del Movimento Difesa del Cittadino (MDC), che in-
tende fornire un panorama esaustivo delle principali notizie che riguardano il consumatore e il
cibo,dallesceltepolitiche,normativeeregolamentariitalianeedeuropeealleiniziativedelleas-
sociazioni dei consumatori. Lanciata a settembre 2010, si rivolge ai mass media, alle isti-
tuzioni, all’associazionismo consumerista, al volontariato, alle organizzazioni ambientaliste, ai
Centristudi, istitutidi ricerca,università,centridiservizioeatutti i sociMDCeaicittadini.Parti-
colare attenzione è rivolta alle attività delle associazioni di consumatori e in particolare del Mo-
vimento Difesa del Cittadino e delle sue sedi. “Con Salute&Gusto – afferma Silvia Biasotto,
Responsabile del Dipartimento Sicurezza Alimentare MDC – il Movimento Difesa del Cittadino
proseguenellasuaazionediinformazionenelsettoredell’alimentazione.L’informazioneèlami-
gliorearmache ilcittadinohacontroogni tipodi frode,anchequelle chenonriguardano il cibo.
Nonsolo.L’informazioneèancheconoscenzadel territorio,dellacultura,dellepersoneedelle
professionalità che lavorano per portare nelle nostre tavole alimenti sani e di qualità”.

Per laregistrazioneallanewslettervisitare ilsitowww.mdc.it
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POSTE. Disservizi 1-10 giugno, nel sito www.mdc.it il
modulo per chiedere i rimborsi

L'accordo tra Poste Italiane S.p.A. e le Associazioni dei consumatori per avviare una procedura di conciliazione per quanti hanno subito i disser-
vizi informatici dei primi dieci giorni di giugno è stato firmato in questi giorni: il Movimento Difesa del Cittadino, tra le associazioni firmatarie del-
l’accordo, ha reso disponibile nel sito www.mdc.it il modulo per la richiesta dei rimborsi.

Tutti i consumatori che nel periodo 1 - 10 giugno 2011 hanno subito un danno economico documentato, derivante dal disservizio di Poste Italiane
comel'impossibilitàaeseguireunpagamento,aritiraredelcontante,aspedirepacchiecorrispondenza,potrannoentro il31dicembre2011 pre-
sentare la domanda di conciliazione, che permetterà di ottenere i rimborsi in tempi brevi.

Le sedi e gli sportelli del Movimento Difesa del Cittadino (MDC) in tutta Italia sono a disposizione dei cittadini che hanno subito i disservizi e vo-
gliano quindi ottenere il risarcimento attraverso la procedura di conciliazione: chiamando il numero della sede nazionale 06/4881891 è possibile
ricevere informazioni sugli indirizzi e i recapiti della sede più vicina (pubblicati anche nella sezione “Dove siamo” del sito www.mdc.it).

MDC PUGLIA
LetterealmaceronelSalento…
Poste Italiane era ignara?

di Luigi Mariano, segretario nazionale
e presidente MDC Puglia

I salentini sapevano da tempo che il recapito
della corrispondenza aveva grosse mancanze,
lacune e inadempienze. Numerose erano state
leprotestearrivateainostrisportellieagliorgani
di stampa da differenti comuni della provincia
(Lecce, Maglie, Surbo, Galatone, Melendugno e
Nardò per citarne solo alcuni).

Ogni volta che saliva la rabbia e la protesta dei
cittadini la risposta di Poste Italiane era che si
trattavadiproblemisporadiciecontingenti (ma-
lattia o ferie del postino, disservizi momentanei)
e che avrebbe provveduto all’immediato ripri-
stino dell’efficienza del servizio.

L’intervento della Guardia di Finanza che ha in-
tercettato29quintalidicorrispondenzaavviataal
macero (22dicorrispondenzaordinariae7diar-
chivio), ha svelato il comportamento tenuto da
Poste Italiane nel gestire la nostra corrispon-
denza. Molte delle lettere che non arrivavano a
destinazione venivano avviate al macero senza
neanchetentarnelaconsegna.Cinquefunzionari
di Poste Italiane SpA sono stati denunciati.

SiamopropriosicurichePosteItalianeS.p.A.fosse
all’oscurodiquantoèsuccessonelcentroraccolta
corrispondenza di Lecce? È possibile che la re-
sponsabilitàsiasolodiquei5funzionari“infedeli”?

MDCNEWS Ultime dalle sedi

Negli ultimi anni Poste Italiane S.p.A. ha avuto
una grande trasformazione. Gli Uffici Postali si
sono trasformati in veri e propri negozi, in cui si
vendedi tuttodai libriaigrattaevinci,daigadgets
ai decoder, dalle polizze di assicurazione ai ser-
vizi finanziari e così via. Poste Italiane S.p.A. ha
permesso che la rete dei suoi sportelli fosse, al-
meno in parte, utilizzata da società terze garan-
tendo loro una diffusione invidiabile su tutto il
territorio nazionale.

Qualcuno potrà affermare che questa è la mo-
dernità;checontuttaquestaseriediservizi igua-
dagni della società aumentano e che con quei
soldi il servizio postale può diventare più veloce
ed efficiente…

Poste Italiane SpA aveva, tempo fa, introdotto un
francobollo di � 0,60 per la posta prioritaria. Uno
pagava un poco di più se voleva che la sua corri-
spondenzafosseconsegnataprima.Poi,cièstato
dettochetuttalacorrispondenzasemplicedoveva
costare€ 0,60, perché veniva trattata tutta come
postaprioritaria.Nessunocihadettoperòchepa-
gandounpocodipiùlaletterachespedivamosa-
rebbe andata più velocemente al macero!

PosteItalianedovrebberitornareametteresulle
buste il timbro di arrivo della corrispondenza,
cosa che ha abolito da alcuni anni per evitare
controlli da parte dell'utenza.

PosteItalianeS.p.A.nondevedimenticarecheè
un'aziendapubblicachedeverenderecontocon
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È un’associazione di promozione sociale nata a Roma nel 1987, con l’obiettivo di promuovere la
tutela dei diritti dei cittadini consumatori, informandoli e dotandoli di strumenti giuridici di auto-
difesa, prestando assistenza e tutela tramite esperti.

Come Associazione nazionale di consumatori, fa parte del Consiglio Nazionale dei Consumatori
e degli Utenti (CNCU) presso il Ministero dello Sviluppo Economico e di Consumers’ Forum.

È presente in 18 regioni con oltre 100 sedi e sportelli che offrono ai soci servizi di consulenza e
assistenzapercontratti,bollette,condominio,rapporticonlaPubblicaAmministrazione,sicurezza
alimentare, banche e assicurazioni.

Movimento Difesa del Cittadino
Via Quintino Sella 41 00187 Roma

Tel. 06/4881891 – Fax 06/42013163
info@mdc.it – www.mdc.it

MDC GENOVA
INQUINAMENTO ACUSTICO,
Comuni non in regola con le
rilevazioni e i controlli su
motocicli, ciclomotori e altri
veicoli endotermici

È compito dei Comuni rilevare e controllare le
emissioni sonore prodotte da motocicli e ciclo-
motori e altri veicoli endotermici, facendo rica-
dere questi adempimenti ai corpi di Polizia
Municipale, cosa che di fatto però non succede
quasi mai nel nostro paese. A stabilire tale ob-
bligo non è solo la Legge quadro nazionale
447/95, che impone a tutti i Comuni l’aggiorna-
mento dei regolamenti di Igiene e sanità o di Po-
lizia Municipale in materia, ma anche il D.P.R. n.
142/04,sulqualeècontemplatol’obbligogiàesi-
stentediapplicareintegralmente l’art.80delCo-
dice della Strada “Revisioni” per mitigare le

emissionidi fumoerumoreprovocatedaiveicoli
“taroccati”.

Il Movimento Difesa del Cittadino di Genova in-
siemeaLegambientesonoriuscitiasuondibat-
taglie e iniziative di protesta, a far emanare dalla
RegioneLigurialaCircolare“Controllidirumore
ambientale” diretta al Comune di Genova, affin-
chésiadeguiallenormeeaggiorni iRegolamenti
locali in materia.

“Il rumore, l’inquinamento acustico, - dichiara
Vittorio Bigliazzi, presidente MDC Liguria - sta
diventando una vera e propria piaga ed emer-
genzaper lasalute fisicaepsichicadegliabitanti
di grandi e piccole città. In Italia da alcuni anni vi
sonoleggispecifiche,masconosciuteaipiùenon
applicate dalle stesse autorità preposte all’os-
servanza e al controllo”.

“Le attività di controllo e vigilanza in materia di
inquinamento acustico - spiega Gian Paolo Bel-
lone, Gian Paolo Bellone responsabile Ufficio
Vertenze di MDC e Legambiente Liguria - sono
svoltedalleprovinceedaicomuni. Inparticolare,
quando il presunto inquinamento acustico ri-
guardasiticollocatiall'internodelterritoriodiun
unico comune, le funzioni amministrative rela-
tivealcontrollorestanodiesclusivacompetenza
della stessa municipalità. Il Legislatore ha attri-
buitolarepressioneeilcontrolloallaPoliziaMu-
nicipaleritenendochenessuno,megliodelVigile
Urbano,possacontrollarelediverserealtàlocali
ed abbia, quindi, la possibilità di intervenire in

ogni circostanza nella maniera più appropriata”.
In proposito, si ricordano le principali omissioni:
a) mancato adeguamento del Regolamento di
Igiene e Sanità o di Polizia Municipale, previsto
dalla Legge 447/95 al p.2 dell’art.6;

b) mancata attuazione della procedura di con-
trollo e “rilevazione delle emissioni prodotte dai
veicoli”previstadall’art.6Legge447/95(p.1, let-
tera f), in applicazione del Codice della Strada
(D.Leg.vo 285/92);

c)mancataapplicazionedell’art.9,D.P.R.142/04
(Disciplina delle emissioni sonore prodotte dalle
infrastrutture stradali) e contemporanea man-
cata applicazione del Codice della Strada al p.5
dell’art.80“Revisioni”oveèprevistalapossibilità
di sottoporre a controllo veicoli presso gli Uffici
Provinciali della Motorizzazione”.

MDC BENEVENTO
BOND PARMALAT. Banca
condannata a risarcire
pensionato per 100mila euro:
conflitto di interessi e
inadeguate informazioni
all’investitore

La Corte di Appello di Napoli (con sentenza n.
1756/11) ha confermato la condanna del Tribu-
nalediBenevento (n.193/07)neiconfrontidiuna
banca a risarcire l'investimento di € 100.000 in
Bond Parmalat Finance Corp. BV fatto fare ino-
pinatamenteaunpensionatoperlametàdelsuo
patrimonio mobiliare, oltre al pagamento del-
l'ulteriore danno per il mancato investimento.

Acomunicarlo ilMovimentoDifesadelCittadino
con gli avvocati Francesco Luongo, segretario
nazionale, e Cosimo Costanzo Maio, che hanno
difeso il risparmiatore che era stato sollecitato
nel 2001 dal funzionario della banca ad acqui-
stare i bond Parmalat di proprietà della stessa
banca e senza essere stato informato in modo
adeguato così come previsto dal Testo Unico
della Finanza e dal Regolamento Consob.

La Corte di Appello di Napoli con questa sentenza
haconfermatocheprimadellapropostadiprodotti
finanziari, laBancahaildoveredi fornirealcliente
una adeguata informazione sui titoli che fa acqui-
stare (obbligazioni lussemburghesi del gruppo
Parmalattrattatefuorideimercatiregolamentati).

“Non basta - spiega l’Avvocato Francesco
Luongo-averconsegnatoalrisparmiatoreildo-
cumento sui rischi generali degli investimenti,
anche in caso di rifiuto dell'investitore a fornire
notiziesulproprioprofilodirischio: labancadeve
comunque, sempre agire con la massima cau-
tela presumendo che la propensione al rischio
del soggetto sia minima”.

“Nellaspecie-continuaLuongo-laBancaaveva
venduto in contropartita diretta titoli altamente
speculativiefuoridaimercatiregolamentatieha
avuto quindi un evidente interesse a collocare
pressounterzotitolipresentinelsuoportafoglio:
alclientenonèstata fornitaalcunaindicazionein
relazione al conflitto d'interessi sottostante
l'operazione in violazione del Testo Unico sulla
Finanza”.

trasparenza ai cittadini, che sono i suoi veri azio-
nisti, del modo in cui tratta la nostra corrispon-
denza.

RiteniamochePosteItalianeS.p.A.,senoncam-
bia in fretta il suo modo di agire, dovrebbe to-
gliere dalla sua ragione sociale ogni riferimento
alserviziopostale.PotrebbechiamarsiMultiser-
vizi Italiani S.p.A. oppure Facciamo di Tutto Italia
S.p.A. così il suo nome sarebbe più rispondente
allarealtà.Sevuolecontinuareautilizzareilter-
mine “poste”, si impegni seriamente a recapi-
tareconcorrettezza,puntualitàeonorelanostra
corrispondenza.

I fatti accaduti nel Centro Raccolta Corrispon-
denza di Lecce sono di tale gravità che questa
voltaPosteItalianenonpotràcavarselaconsem-
plici scuse. I cittadini sono invitati a utilizzare il
massimo controllo possibile sul recapito della
corrispondenza e segnalare tempestivamente
anomalie, disservizi e incongruenze.

IlMovimentoDifesadelCittadinoelealtreAsso-
ciazioni dei Consumatori troveranno il modo per
farli risarcire da Poste Italiane SpA per tutte le
sanzioni, le multe, gli interessi, le esclusioni da
concorsiedagarediappaltoeperognidannido-
vuto al ritardo o alla mancata consegna della
corrispondenza.


